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Calendario liturgico 

 

Liturgia delle ore: II settimana del salterio 

DOMENICA 
05 

AGOSTO 

 
XVIII DOMENICA 

T.  ORDINARIO 

09.30: Mario Serra 

LUNEDÌ 
06 

AGOSTO 

TRASFIGURAZIONE 
DEL 

SIGNORE 

18.30: Santo Rosario 
19.00:  Santa Messa 

MARTEDÌ 
07 

AGOSTO 

 
FERIA 

18.30: Santo Rosario, Vespri e 
Comunione 

MERCOLEDÌ 
08 

AGOSTO 

SAN 
DOMENICO 

18.30: Santo Rosario 
19.00:  Mario Puncioni—
TRIG. 

GIOVEDÌ 
09 

AGOSTO 

SANTA 
TERESA  

BENEDETTA DELL 
CROCE 

18.30: Santo Rosario 
 

VENERDÌ 
10 

AGOSTO 

SAN 
LORENZO 

18.30: Santo Rosario 
19.00: Franco Anselmo Barrui 

SABATO 
11 

AGOSTO 

SANTA 
CHIARA 

18.30: Santo Rosario 
19.15:  Deplano Raimonda, 
Cannas Attilio e Ladu Mario 
23.00: Luce nella Notte 

DOMENICA 
12 

AGOSTO 

XIX DOMENICA 
T. ORDINARIO 

09.30: Mariangela Cucca—
TRIG. 
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Il Signore vuole diventare il nostro pane 

  

U 
n Vangelo di grandi domande. Chiedono a Gesù: Che 

cosa dobbiamo fare per compiere le opere di Dio? Egli 

risponde: Questa è l'opera di Dio, credere in colui che 

egli ha mandato. Al cuore della fede sta la tenace, dolcissima fi-

ducia che Dio ha il volto di Cristo, il volto di uno che sa soltanto 

amare. Nessun aspetto minaccioso, ma solo le due ali aperte di 

una chioccia che protegge e custodisce i suoi pulcini (Lc 13,34). È 

questa fiducia che ti cambia la vita per sempre, un'esperienza che se la provi anche una 

volta sola, dopo non sei più lo stesso: sentirti amato, teneramente, costantemente, ap-

passionatamente, gelosamente amato. E sentire che lo stesso amore avvolge ogni creatu-

ra. Quale segno fai perché vediamo e possiamo crederti? Quale opera compi? La rispo-

sta di Gesù: Io sono il Pane della vita. Un solo segno: io nutro. Nutrire è fare cosa da 

Dio. Offrire bocconi di vita ai morsi dell'umana fame, quella del corpo e quella che il 

pane della terra non basta a saziare. Pane di cielo cerca l'uomo, cibo per l'anima: vuole 

addentare la vita, goderla e gioirne in comunione, saziarsi d'amore, ubriacarsi del vino 

di Dio, che ha il profumo stordente della felicità. Come un tempo ha dato la manna ai 

padri vostri nel deserto, così oggi ancora Dio dà. Fermiamo l'attenzione su questo: Dio 

dà. Due parole semplicissime eppure chiave di volta della rivelazione biblica. Dio non 

chiede, Dio dà. Dio non pretende, Dio offre. Dio non esige nulla, dona tutto. Un verbo 

così facile, così semplice, così concreto: dare, che racchiude il cuore di Dio. Dare, senza 

condizioni, senza contropartite; dare senza un perché che non sia l'intimo bisogno di 

fecondare, far fiorire, fruttificare vita. «Dio offre i suoi doni su piatti di luce, avvolti in 

bende di luce» (Rab'ia): ciò che il Padre offre è il Pane che è la luce e la vita del mondo. 

Dio non dà cose, Egli può dare nulla di meno di se stesso. Ma dandoci se stesso ci dà 

tutto. Siamo davanti a uno dei vertici del Vangelo, a uno dei nomi più belli di Dio: Egli 

è nella vita datore di vita. Dalle sue mani la vita fluisce illimitata e inarrestabile. Nel Van-

gelo di domenica scorsa Gesù distribuiva il pane, oggi si distribuisce come pane, che 

discende in noi, ci fa abitati dal cielo, e fa scorrere la nostra vita verso l'alto e verso l'eter-

no: chi mangia non avrà fame, chi crede non avrà sete, mai! Abbiamo dentro di noi una 

vita di terra e una vita di cielo intrecciate tra loro. Il cristianesimo non è un corpo dottri-

nale, che cresce e si affina attraverso nuove idee, ma è offerta di vita e anelito a sempre 

più grande vita; è una calda corrente d'amore che entra e fa fiorire le radici del cuore. 

Buona domenica e buona settimana!      Don Mariano  
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CATECHISMO 

CI INCONTRIAMO A MESSA LA 

DOMENICA MATTINA! 

10-12 agosto 2018 
 

BAUMELA 
CAMPO SCUOLA  
PER FAMIGLIE 

 
 "Il matrimonio  

è ancora una vocazione?"  
 
guidato da padre Christian Steiner, re-
sponsabile regionale della pastorale fa-
miliare in Sardegna. 
 
Per maggiori informazioni rivolgersi a 
Maurizio Piras e Laura Deriu 

ESORTAZIONE APOSTOLICAGAUDETE ET EXSULTATE 

DEL SANTO PADRE FRANCESCO 

SULLA CHIAMATA ALLA SANTITÀ NEL MONDO CONTEMPORANEO 

 

72. Egli disse: «Imparate da me che sono mite e umile di cuore, e troverete ristoro per la vostra 

vita» (Mt 11,29). Se viviamo agitati, arroganti di fronte agli altri, finiamo stanchi e spossati. 

Ma quando vediamo i loro limiti e i loro difetti con tenerezza e mitezza, senza sentirci superio-

ri, possiamo dar loro una mano ed evitiamo di sprecare energie in lamenti inutili. Per santa Te-

resa di Lisieux «la carità perfetta consiste nel sopportare i difetti altrui, non stupirsi assoluta-

mente delle loro debolezze». 

73. Paolo menziona la mitezza come un frutto dello Spirito Santo (cfr Gal 5,23). Propone che, 

se qualche volta ci preoccupano le cattive azioni del fratello, ci avviciniamo per correggerle, 

ma «con spirito di dolcezza» (Gal 6,1), e ricorda: «e tu vigila su te stesso, per non essere tenta-

to anche tu» (ibid.). Anche quando si difende la propria fede e le proprie convinzioni, bisogna 

farlo con mitezza (cfr 1 Pt 3,16), e persino gli avversari devono essere trattati con mitezza 

(cfr 2 Tm 2,25). Nella Chiesa tante volte abbiamo sbagliato per non aver accolto questo appello 

della Parola divina. 

74. La mitezza è un’altra espressione della povertà interiore, di chi ripone la propria fiducia 

solamente in Dio. Di fatto nella Bibbia si usa spesso la medesima parola anawim per riferirsi ai 

poveri e ai miti. Qualcuno potrebbe obiettare: “Se sono troppo mite, penseranno che sono uno 

sciocco, che sono stupido o debole”. Forse sarà così, ma lasciamo che gli altri lo pensino. E’ 

meglio essere sempre miti, e si realizzeranno le nostre più grandi aspirazioni: i miti «avranno in 

eredità la terra», ovvero, vedranno compiute nella loro vita le promesse di Dio. Perché i miti, al 

di là di ciò che dicono le circostanze, sperano nel Signore e quelli che sperano nel Signore pos-

sederanno la terra e godranno di grande pace (cfr Sal 37,9.11). Nello stesso tempo, il Signore 

confida in loro: «Su chi volgerò lo sguardo? Sull’umile e su chi ha lo spirito contrito e su chi 

trema alla mia parola» (Is 66,2). 

Reagire con umile mitezza, questo è santità. 

 

«Beati quelli che sono nel pianto, perché saranno consolati». 

 

75. Il mondo ci propone il contrario: il divertimento, il godimento, la distrazione, lo svago, e ci 

dice che questo è ciò che rende buona la vita. Il mondano ignora, guarda dall’altra parte quando 

ci sono problemi di malattia o di dolore in famiglia o intorno a lui. Il mondo non vuole piange-

re: preferisce ignorare le situazioni dolorose, coprirle, nasconderle. Si spendono molte energie 

per scappare dalle situazioni in cui si fa presente la sofferenza, credendo che sia possibile dissi-

mulare la realtà, dove mai, mai può mancare la croce. 

76. La persona che vede le cose come sono realmente, si lascia trafiggere dal dolore e piange 

nel suo cuore è capace di raggiungere le profondità della vita e di essere veramente felice. 

Quella persona è consolata, ma con la consolazione di Gesù e non con quella del mondo. Così 

può avere il coraggio di condividere la sofferenza altrui e smette di fuggire dalle situazioni do-

lorose. In tal modo scopre che la vita ha senso nel soccorrere un altro nel suo dolore, nel com-

prendere l’angoscia altrui, nel dare sollievo agli altri. Questa persona sente che l’altro è carne 

della sua carne, non teme di avvicinarsi fino a toccare la sua ferita, ha compassione fino a spe-

rimentare che le distanze si annullano. Così è possibile accogliere quell’esortazione di san Pao-

lo: «Piangete con quelli che sono nel pianto» (Rm 12,15). 

Saper piangere con gli altri, questo è santità.      (Continua) 
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ADORAZIONE ESTIVA 2018 
 

“EUCARISTIA  
PANE DEL CAMMINO”  

 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

Parrocchia San Giuseppe  
 
 

Sabato 11 agosto  
 

Luce nella notte  
 

ore 23 adorazione notturna  
 

“eucaristia: memoriale” 
 
 

Siamo tutti invitati a questo momento 
di preghiera e di comunione davanti a 

Gesù eucaristia! 


